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COMUNICATO STAMPA DEL 02 APRILE 2016 
 

Oggetto: Il riuscito Convegno del Coisp a Roma, fra grande commozione            
e profonde riflessioni. Maccari: “La conclusione? A 35 anni dalla 
Riforma della Polizia siamo qui a dover difendere quanto conquistato 
con sacrifici enormi che troppi non conoscono o non ricordano”  
 

Trentacinque anni di storia per la conquista di una Polizia “nuova” e “migliore”, ma molti, molti di più                  
per la conquista di quelle libertà sindacali i cui aneliti non poterono più essere soppressi già quasi dieci anni 
prima del fatidico 1981, anno della Riforma e della svolta. Una svolta, una Riforma, disattesa in alcuni dei 
suoi stessi principi ispiratori ogni qualvolta la Sicurezza dei cittadini, quella con la “S” maiuscola, non viene 
al primo posto nell’azione di chiunque, a qualunque titolo, nel sistema Stato è chiamato a operare per essa.  
Una svolta, una Riforma, tradita, oggi, nei suoi intenti di raccogliere quell’anelito di libertà e giustizia,                
equità e solidarietà che rappresenta la principale spinta motivazionale degli Operatori di Polizia e darle corpo 
nel Sindacato, anch’esso con la “S” maiuscola, in quanto debba essere guidato ed ispirato dal solo ed unico 
interesse dei Poliziotti, ogni qualvolta si attenta a quella libertà sindacale più o meno subdolamente.  
Una svolta, una Riforma che, però, resta una “stella Polare” cui tornare o continuare a guardare,                  
per riprendere le fila di un discorso che non si è mai interrotto e mai si interromperà, finché ci sarà chi porta 
una divisa e con essa l’onore e l’onere di agire per il bene comune. Un discorso che vuol parlare a tutti                  
di onestà e di spirito di servizio, ma anche di diritti e di tutele, di sacrifici ma anche di garanzie, di impegno 
ma anche di mezzi per poter svolgere il proprio lavoro, di difesa degli altri ma anche di bisogni parchè                   
i Servitori dello Stato sono prima di tutto persone.    
Questo coacervo di tematiche, tutte antiche ma profondamente attuali, e tutte bisognose di essere sempre 
ripescate e reintrodotte nell’arena del confronto di una società civile, democratica e moderna,                  
sono emerse nella lunga e ricca giornata di studi che il Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia,                  
ha realizzato ieri a Roma, nei due importanti appuntamenti del Consiglio Nazionale mattutino,                  
e del Convegno pomeridiano sul tema “1. 4. 1981 - 1. 4. 2016   A 35 anni dalla Riforma della Polizia                  
di Stato … quali diritti ancora da conquistare? Il futuro della Sicurezza”.  
E soprattutto sul palco di quest’ultimo atteso appuntamento, quasi cento anni di storia del Corpo della Polizia 
di Stato sono scorsi nelle menti di una platea letteralmente commossa, grazie al toccante ed indimenticabile 
intervento del più inatteso degli ospiti del Convegno, Fernando Giusti, Questore della Repubblica                  
a riposo dal marzo di quel lontano 1981, anno della Riforma. Cento anni, l’età dell’illuminato relatore                  
in videocollegamento, che con straordinaria lucidità ha mostrato e dimostrato come, pur passando il tempo,         
non passa e non cambia quell’amore da cui nasce il servizio del Poliziotto. Quello stesso amore sgorgato                
dai tanti interventi che sono seguiti e che hanno reso bene il senso della partecipazione dei tanti che hanno 
scelto di raccogliere l’invito del Coisp, volendo contribuire ciascuno a proprio modo e per la propria parte                
ad un confronto tutto teso a ridare dignità a un Servizio oggi troppo dato per scontato e trascurato nei suoi 
molteplici profili e necessità.  
“Qualcosa di inconcepibile - ha rimarcato Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, padrone                  
di casa e moderatore dell’incontro -. Perché dopo tutti gli immani sacrifici compiuti per arrivare a traguardi 
importanti e vitali per la Polizia di Stato, oggi siamo qui a dover difendere persino quanto già guadagnato 
con costi altissimi per chi ci ha messo e rimesso tutto se stesso in un percorso che molti non vogliono 
ricordare, o disconoscono, o neppure conoscono profondamente”. Un percorso che, quasi come avesse 
imboccato una pericolosissima “curva a gomito”, “ci vede scontrarci - ha aggiunto - con una politica 
drammaticamente sorda alle istanze ed alle esigenze che provengono dal territorio, con un ancor più 
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pericoloso tentativo di neutralizzare la Rappresentanza di un Corpo che ha più che mai bisogno di ascolto, 
con manovre tese ad imbavagliarla, a svuotarne di contenuti concreti l’azione, a pensare di affermare                  
che non ne serva il contributo”.  
Eppure la spinta evolutiva che portò alla Riforma del 1981 partiva da ben più lontano per quel che concerne 
la fondamentale necessità di dare voce ad una Categoria che tanto aveva da dire ma così poco veniva presa 
nella dovuta considerazione. Lo ha ricordato con estrema efficacia Ennio Di Francesco, già ufficiale                  
dei Carabinieri e Funzionario di Pubblica Sicurezza, promotore negli anni ‘70 del “Movimento per la 
democratizzazione e riforma della Polizia”, che con le sue parole ha proposto un’inattesa quanto 
sorprendente istantanea ormai “ingiallita” di quella clamorosa protesta attuata a Roma a Natale del 1974                
che già segnava un punto di non ritorno. All’epoca molti di quei mille Poliziotti che ci misero la faccia 
andarono incontro alla rovina e all’arresto, ma nulla potè evitare l’affermazione di sé da parte di chi era 
abituato a dare tutto ed a rispondere agli ordini, ma aveva bisogno di sentire che ciò trovava il suo senso                 
nel rispetto che le Istituzioni devono guadagnare da parte dei propri cittadini, soprattutto quelli in divisa. 
Ebbene, quella necessità di mantenere viva un’indispensabile dialettica non è mai mutata, e ciò sempre                  
e comunque nell’interesse di tutti, con la volontà, cioè, di far star bene chi Appartiene al Comparto                  
perché possa dare sempre il meglio di sé, di entrare a pieno titolo nei processi decisionali perché sempre                
più appropriato, calzante ed efficiente sia il servizio reso ai cittadini ed alle Istituzioni dello Stato.  
Ma la cosa, è evidente, richiede la massima onestà ed apertura al confronto. Quella chiamata in causa                  
in diversi modi, riguardo a diversi settori o punti di vista e secondo le diverse competenze, da tutti coloro                  
i quali si sono susseguiti ai microfoni nella Sala Congressi dell’Hotel Massimo D’Azeglio.  
Interventi illuminati che hanno offerto spunti di riflessione e racchiuso messaggi profondamente significativi, 
a partire dalle parole dei Relatori del Convegno, Carmine Fioriti, Commissario della Polizia di Stato             
a riposo e Fondatore del primo Sindacato autonomo ed indipendente di Polizia, nonché V. Presidente                  
del Coisp; Giuseppe Pecoraro, Prefetto, componente della Commissione di Lavoro per la Legge di Riforma 
della Polizia di Stato; Angelo Maria Sanza, Sottosegretario di Stato all’Interno dal 5-4-1980 al 4-8-1983         
che proprio in tale strategica veste ha partecipato e rappresentato il Governo nelle discussioni parlamentari 
che hanno portato alla Legge di Riforma della Polizia di Stato; che hanno saputo racchiudere nelle loro 
parole un lunghissimo “viaggio”, le cui vicissitudini rappresentano esse stesse l’eredità che non dovrebbe 
essere consentito disperdere o depauperare perché non si compia un tragico salto all’indietro verso un passato 
decisamente più buio. Ma anche Alfredo Mantovano, Magistrato presso Corte di Appello di Roma                  
e già più volte Sottosegretario di Stato all’Interno con delega alla Polizia, che così efficacemente ha reso 
l’idea dell’importanza di evitare uno scollamento in termini di servizi svolti fra la stessa funzione incarnata 
da chi fa sicurezza, che poi è intimamente connessa alla funzione giudiziaria, e le reali esigenze dei cittadini 
che devono potersene giovare.  
Non meno significativi sono stati inoltre gli interventi degli altri numerosi ospiti che hanno preso la parola,                
a cominciare dal Prefetto di Roma, Franco Gabrielli ed il Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin.                
Ma anche, fra gli altri, il Vice Presidente del Senato, Maurizio Gasparri; il Senatore Carlo Giovanardi;               
gli Onorevoli Mario Tassone, Magdi Cristiano Allam, Potito Salatto, Elio Lannutti, Tommaso 
Ricciardi; l’Europarlamentare Elisabetta Gardini; e Guido Bertolaso, già Direttore della Protezione 
Civile, che hanno voluto dare il loro prezioso contributo ad un momento di crescita collettiva, per una nutrita 
platea che contava, oltre ai circa  200 Dirigenti Sindacali del Coisp provenienti da tutte le province italiane 
anche in occasione del Consiglio Nazionale, Dirigenti, Funzionari e Rappresentanti dei Sindacati di Polizia, 
esponenti del mondo economico, dell’informazione e professionale, compresi gli illustri esponenti 
dell’Avvocatura Eugenio Pini, Marcello Bacci, Bastianella Buffoni, Mario Bacci, e Giorgio Carta. 
Certi momenti di riflessione sono sempre utili ed importanti, ma non c’è dubbio, a tirare le somme di quanto 
emerso dal ricco incontro, che in un periodo come questo si è trattato di un’iniziativa che ha messo                  
a fuoco una questione assolutamente “centrale”. “Questo incontro avrebbe dovuto organizzarlo 
l’Amministrazione – è stato detto significativamente in chiusura -, e sarebbe da riproporre con predominante 
attenzione al perché ed al senso della nascita del Sindacalismo in Polizia, considerato quanto lo ‘stimolo’ 
sindacale sembri venir meno in questi anni”.                             Con gentile richiesta di pubblicazione e diffusione  


